
I 
n occasione di una 
visita di nonni del no-
stro paese nella no-

stra classe della Scuola 
Media Bonturi di San Boni-
facio (Vr), ho potuto inter-
vistarne alcuni per sapere 
com’era la loro infanzia. 

Rachele: quali erano i 
giochi di una volta? 

Nonni: giocavamo con pal-
line fatte di stracci ed elasti-
ci. Il gioco della “sgavia”, un 

pezzo di ferro che va lancia-
to il più vicino possibile a 
un tesoro, bottoni, figurine 
e chi si avvicinava di più 
vinceva il tesoro. Soprattut-
to i maschi tutti con fionda 
e “sgavia” in tasca. 

     “Salta muleta”, a squa-
dre, in fila di fronte al mu-
ro uno dietro l’altro, si sal-
tava sopra all’amico in mo-
do da creare tipo una tor-
re. Giochi con sassi, e cose 
che si trovano in natura. 

     Si facevano le bambole 
con le pezze in casa, che 
poi venivano vestite con 
vestiti fatti a mano, e petti-
nate con cura, abbellendole 
con nastrini e fiocchi. Molti 
prendevano la parte sotto il 
copertone della ruota della 
bici, che una volta era in 
legno e la facevano correre 
per le strade. Una volta 
c’era forse un’auto per 
paese e quindi i genitori 
avevano anche meno 
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paura di lasciarli da soli in strada. 
Di solito l’auto ce l’aveva il medi-
co, o il tassista. 

     Si giocava spesso tutti insieme 
all’oratorio, un nonno ci ha detto 
una cosa molto giusta, con un 
esempio che ha più di un signifi-
cato: “Oggi ci sono dieci ragazzi 
con trenta palloni, una volta c’e-
rano trenta ragazzi con neanche 
un pallone”. 

Rachele: cosa cambieresti di que-
sto presente? 

Nonni: c’è troppo benessere. 
Cambierei i telefoni perché tolgo-
no il contatto umano. Oggi c’è 
troppa confidenza. Quando ci 
guardano sembriamo tutti uguali, 
per esempio nel modo di fare e 
nel vestire. Non cambierei la liber-
tà di parola di oggi, una volta c’e-
ra più discriminazione legata al 
genere. 

Rachele: ma è vero che si stava 
meglio quando si stava peggio? 

Nonni: senz’altro, certo sotto 
qualche aspetto no, come la guer-
ra e la fame. 

Rachele: avete fatto elementari/

medie/superiori/università? 

Nonni: alcuni di noi sono andati 
avanti a studiare fino all’universi-
tà, altri fino alla terza elementare. 
La media d’istruzione è la prima/
seconda media. 

Rachele: com’era il rapporto con i 
vostri genitori? Erano severi? 

Nonni: erano severi, a volte anche 
troppo. Usavano le mani, e non si 
facevano sottomettere dai capric-
ci dei bambini. Una volta si aveva 
meno confidenza con i genitori, 
non come adesso che i genitori 
sembrano i migliori amici del figlio 
o figlia. 

Rachele: oggi, ripesando al pas-
sato, cos’è che vi ha fatto più sof-
frire? 

Nonni: non abbiamo mai sofferto 
così tanto, e adesso ripensando al 
passato non c’è niente che ci fac-
cia stare male. 

Rachele: qual è stato il vostro 
primo lavoro e quanti anni ave-
vate? 

Nonni: sono per la maggior parte 
lavori materiali, manuali quelli 
che facevamo. Una volta non si 
riusciva ad andare avanti con solo 
gli stipendi dei genitori, quindi 
mandavano subito i figli a lavoro. 
Solitamente, quando iniziavamo 
un lavoro non lo cambiavamo. Da 
più piccoli molti di noi aiutavano i 
genitori a raccogliere le verdure, 
la frutta. Da ragazzini potevamo 
aiutare in bottega, magari anche 
da amici di famiglia andavamo a 
lavorare, iniziavamo verso i dieci-
tredici anni. 

Rachele: avete vissuto la guerra e 
che ricordo ne portate? 

Nonni: Ricordiamo le sirene che 
avvisavano del pericolo, di una 
sera in cui il cavallo con il carretto 

che trasportava le merci a Verona, 
è stato colpito da una bomba lan-
ciata da Pippo, aereo bombarda-
tore, perché il comandante dell’a-
rea aveva visto la luce della lan-
terna accesa. 

     Per proteggersi dai bombarda-
menti, chi abitava nei pressi di 
Via Roma si rifugiava nel sotter-
raneo della scuola elementare. Il 
deposito delle bombe era situato 
vicino al cimitero, mia nonna an-
dava a portare del cibo al guar-
diano. 

     I bambini e ragazzi andavano 
nei luoghi che erano stati bom-
bardati per prendere i bozzoli di 
ottone per poi venderli. Gesto 
molto pericoloso perché se c’era-
no ancora tracce di polvere da 
sparo potevano esplodere in ma-
no. 

Rachele: qual era il vostro desi-
derio più grande? 

Nonni: volevamo avere più liber-
tà. Soprattutto le nonne da picco-
le venivano zittite perché erano 
femmine. 

Rachele: eravate tra i poveri o tra 
i benestanti? 

Nonni: a nessuno mancava il cibo, 
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un luogo per dormire e un tetto so-
pra la testa. Non avevamo molti sol-
di, infatti come già detto iniziavamo 
a lavorare presto per portare soldi a 
casa, e spesso facevamo sacrifici e 
rinunce. 

Rachele: quali erano le vostre av-
venture nella natura? 

Nonni: le avventure nella natura 
venivano compiute dai maschi, an-
davamo nel fiume Alpone e recupe-
ravamo dei serpenti che poi usava-
mo per rincorrere le donzelle. Oppu-
re andavamo a pescare. 

Rachele: com’era strutturata la vo-
stra casa? 

Nonni: non era tanto grande. I servi-
zi erano fuori. Non essendo la casa 
grande i ragazzi passavano molto 
tempo fuori. 

Rachele: com’era il rapporto con i 
vostri vicini? 

Nonni: era molto buono, a volte si 
facevano favori a vicenda. 

Rachele: secondo voi c’è più gene-
rosità oggi o una volta? 

Nonni: una volta c’era più generosi-
tà e anche rispetto. 

Rachele: come avete vissuto la fa-

me? 

Nonni: non l’abbiamo sofferta. Cer-
to durante i pasti non avevamo di 
fronte a noi sempre un piatto ricco. 
Non c’erano dolci, c’era solo il classi-
co pane, burro e zucchero. Arricchi-
vamo tutto con la polenta. 

Rachele: com’era la vita in campa-
gna? 

Nonni: molto bella, correvamo tra i 
campi, giocavamo… 

Rachele: com’era la vostra dieta? 

Nonni: era semplice e genuina. Qua-
si tutto era accompagnato dalla po-
lenta come già detto. 

Rachele: cos’è per voi l’amicizia? 

Nonni: una cosa grandiosa, così bel-
la che non si può spiegare. 

Rachele: lasciateci un insegnamen-
to. 

Nonni: siate sempre curiosi, non 
accontentatevi delle spiegazioni o 
risposte degli altri, ma approfondite. 
Tenetevi a cuore ciò che avete e ciò 
che fate. 

Rachele: cosa ne pensate della nuo-
va generazione? 

Nonni: hanno grande fiducia in noi 
come altri l’hanno avuta in loro. 

Rachele: preferivate gli amici o lo 
studio? 

Nonni: preferivamo di gran lunga gli 
amici, anche se qualche anno di stu-
dio in più non ci sarebbe dispiaciuto, 
ma dovendo fare sacrifici per la fa-
miglia non ce lo potevamo permet-
tere. 

Rachele: che rapporto avevate con 
la musica? 

Nonni: la musica ti accompagna, ti 
rassicura e ti consola. Cantavamo 
per far andare via i pensieri tristi e 
per togliere la paura. 

Rachele: suonavate qualche stru-
mento? 

Nonni: non c’erano soldi per studia-
re uno strumento. 

Rachele: cosa pensate della musica 
d’oggi? 

Nonni: a volte non la capiamo, quin-
di ci facciamo aiutare dai nipoti. La 
musica di oggi fa reagire e quella di 
una volta faceva tranquillizzare. 

Rachele: vi sentite più voi nel passa-
to o nel presente? 

Nonni: di sicuro nel passato ◼                                                                                                                       

© Riproduzione riservata 

 




